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Fratello di Dino, 
aveva 75 anni 

Morto Luigi 
l'intellettuale 
della dinastia 
De Laurentiis 

MICHELEANSELMI 

• • L'atroce malattia, una 
sclerosi laterale amiotrofica, 
gli aveva tolto la cosa a cui (or­
se teneva di più: la parola. Per­
chè Luigi De Laurentiis, pro­
duttore «storico», fratello di Di­
no e padre di Aurelio, morto 
ieri all'età di 75 anni, era uno 
squisito conversatore. E non 
solo di film. Scorrendo i dati 
biografici si scopre infatti che 
questo industriale del cinema 
nato a Torre Annunziata cu­
stodiva una calda passione per 
le lingue slave (ne praticava 

• almeno due), al punto da met­
tere da parte la laurea in leggo 
per trasferirsi ventenne in Bul­
garia, dove avrebbe fondato 
addirittura la rivista cinemato­
grafica Belo ICerno. ••;.*.-.•.• 

«Uomo di penna, molto fa­
condo, rispettoso degli autori»: 
cosi lo ricorda F.ttore Scola, 
che por lui fece Maccheroni. 
•Sposso illustrava con quel suo 
bel vocabolario le idee del fra­
tello Dino, ma . mettendoci 
sempre qualcosa di suo», ag­
giunge il regista irpino. Un giu­
dizio condiviso anche da Ma­
rio Monicelli. autore di quel Un 
borghese piccolo piccolo che 
Luigi De Laurentiis aveva forte­
mente voluto: «Un uomo pitto­
resco, • spiritoso, acculturato. 
Magari questo suo aspetto si 
vedeva poco dai film che face­
va, ma era un piacere chiac­
chierare con lui. Meno sbruffo­
ne e più riflessivo di suo fratel­
lo Dino, non parlava solo di 
uscite, proventi e biglietti ven­
duti-. E Alberto Sordi, che con 
De Laurentiis condivise suc­
cessi e amarezze, ne parla co­
me di un fratello colpito da 
una sorte cattiva: «Luigi amava 
parlare e mangiar bene, che 
tristezza vederlo ridotto al si­
lenzio su una sedia a rotelle». •• 

Al cinema vero e proprio ora 
approdato subito dopo la 
guerra, producendo con il fra­
tello Il bandito (1946) di Lat-
tuada. Ma e all'inizio degli an­
ni Cinquanta, dopo aver inter­
rotto l'amata attività editoriale, 
che Luigi De Laurentiis precisa 
l'impegno cinematografico. È 
la stagiono della Arco Film, 
fondata insieme a Eduardo De 
Filippo, della Valentia Film e 
della Rosa Film. Alcuni titoli? 
Filumena Marlurano di Eduar­
do, L'uomo, la bestia e la virtù 
di Steno, Tota e te donne di 
Steno e Monicelli. Più tardi, sul 
finire dei Cinquanta, si Ravvici­
na al fratello e condivide con 
lui l'avventura degli studi Dino-
città, di cui cura la costruzione 
e la gestione. Una stagione 
controversa e gloriosa per il ci­
nema italiano. • --.-.* , • 

Quando Dino lascia l'Italia 
per tentare clamorosamente 
l'avventura americana. Luigi si 
rimbocca le maniche e si riget­
ta nella produzione: e la Auro 
Film, poi Filmauro. a siglare ti­
toli come Paolo Barca, maestro 
elementare praticamente nudi­
sta di Flavio Moghorini, lo ho 
paura di Damiano Damiani, 
Un borghese piccolo piccolo e 
Amici miei atto secondo di Mo­
nicelli. // corpo della ragazza di 
Pasquale Festa Campanile. Cu­
lo e camicia di Nanni Loy. In­
tanto, s'O fatta più forte la'con­
correnza con i «rivali» Mario e 
Vittorio Cocchi - Cori. Luigi 
chiama il figlio Aurelio al timo­
ne dell'azienda, per precisare 
la strategia nei campi della 
produzione e della distribuzio­
ne. Se la Penta sfodera i Troisi 
e i Benigni, la Filmauro rispon­
de strappando alla concorren­
za il Nuli di Donne con le gon­
ne, mentre vanno allo stelle gli 
incassi di Vacanze di Natale 
'91. E ormai Aurelio a decide­
re. La malattia, preannunciata­
si a Venezia dopo l'anteprima 
dell'insolito Codice privato di 
Maselli, riduce al silenzio il 

,• vecchio Luigi, ma non spegne 
la sua intelligenza, rimasta 
acuta e combattiva fino alla fi-

SPETTACOLI 
Ultimi ritocchi 

al Dorothy 
Chandler 
Pavilliori 

perla 
cerimonia 

di premiazione. 
Sorto 

una scena 
del cartoon 

«La bella ' 
e la bestia» 

Hollywood: assegnati stamane all'alba gli ambiti premi 

Hai visto 
Gli Oscar per il 1991 sono stati assegnati stamane: a 
Los Angeles era notte fonda, in Italia era l'alba. I più 
mattinieri (e cinefili) di voi sanno già tutto, o sa­
pranno dai vari Tg e Gr che diffonderanno servizi a 
valanga durante la giornata di oggi. Mentre scrivia­
mo, a Hollywood c'è ansia, ma non per i premi: ci 
sarà la contestazione dei gay? E Bill Crystal, malato, 
ce la farà a presentare la serata? Saperlo... 

ALBERTO CRESPI 

M È successo tutto stanotte, 
mentre dormivate, ma i giorna­
li (doppiamente handicappa­
ti, in questi casi, dal fuso orario 
e dai tempi di stampa) vi rac­
conteranno tutto domani. Noi, 
ora scriviamo alla cieca e pos­
siamo solo immaginare ciò 
che sta per accadere (ma 6 già 
accaduto...) a Hollywood. For­
se gli attivisti gay, che avevano 
minacciato contestazioni, 
hanno raso al suolo il Dorothy 
Chandler Pavillion dove si svol­
geva la cerimonia. Forse Bill 
Crystal. il presentatore allo pre­
se con una violentissima in­
fluenza, ha tossito in faccia a 
Warren Beatty. Forse Warren 
Beatty. che e un energumeno 
di due metri, lo ha riempito di 
cazzotti. Forse i sette astronau­
ti dello shuttle Atlantis. annun­
ciati in collegamento interpla-
nutarìo, suno . atterrati sulla 
zucca di George Lucas al qua­
le, si mormorava ancora ieri, 
dovevano consegnare un pre-
miospcciale. 

Forse Gabriele Salvatores e 
Mediterraneo hanno vinto. O 
forse ha vinto Zhang Yimou 
con il suo meraviglioso Lanter­
ne rosse, alla faccia dell'agen­
zia Ansa-Reuter che ieri faceva 
notare con sussiego come 
questo genio cinese sia l'unico 
regista candidato, nella storia 
degli Oscar, a non aver mai 
posseduto una casa, un'auto o 
una carta di credito, e osava 
aggiungere che i suoi film «so­
no riusciti per la prima volta a 
dare spessore intemazionale 
al cinema della Repubblica 
popolare cinese». Ma scherzia­
mo? Da un lato, in Cina si (a ; 
grande cinema da decenni, si 
producono centinaia di film al­
l'anno, e se Hollywood 0 tal­
mente provinciale da pensare 
che al mondo esista solo l'A­
merica, peggio per lei. Dall'al­
tro, Lanterne rosse e prodotto 
da Hong Kong e Taiwan, ed è 
proibito in Cina come il prece­
dente Ju Dou, anche se stavol­
ta, per fortuna, Zhang ha otte­

nuto il visto per recarsi a Los 
Angeles. Cina a parte, l'argo­
mento eli ieri era indiscutibil­
mente il . boicottaggio del 
Glaad, ovvero la Gay and Le-
sbian Alliance Against Dcfa-
mation (l'Alleanza gay e lesbi­
ca contro la dilfamazione), 
che annunciava di aver «infil­
trato» l'organizzazione con at­
tivisti che avrebbero creato 
momenti di disturbo, special­
mente indicando - al momen­
to del loro ingrosso in sala - i 
divi e le dive omosessuali, l-a 
contestazione 0 diretta soprat­
tutto contro il film Basic Instine! 
(che con gli Oscar non c'entra 
nulla, almeno quest'anno), 
ma anche contro 11 silenzio de­
gli innocenti e JFK. Il «regista» 
della serata, l'organizzatore Gii 
Cates, dichiarava con filosofia 
«di non poterci far niente». Ma 
faceva poi capir*» che, in caso 
dì episodi clamorosi, c'erano 
quintali di spot pubblicitari 
pronti ad andare in onda al 
momento opportuno. . 

Noi, per chiudere questa 
lunga marcia di avvicinamen­
to, vi proponiamo qui sotto 
un'intervista con Angela Lan-
sbury, la brava attrice inglese 
che presta la sua voce a uno 
dei personaggi del cartoon La 
bella e la bestia, novità dell'an­
no fra i candidati. E, accanto, 
l'albo d'oro più importante, 
quello dei film premiati dal 
1927. Sono 63 film, a voi giudi­
care so sono i 63 film più belli 
della storia del cinema (ma 
non esageriamo!) o almeno 
della storia del cinema ameri­
cano. Per giudicare la portata 
«storica» del premio, vi diamo 
solo alcuni dati: nel '41 Corn 'e-

• ra verde la mia valle batto 
Quarto potere, nel '44 La mia 
vita (?) beffò La fiamma del 
peccato; ne! 70 l'attori ebbe la 
meglio su Cinque pezzi facili; 
noi '75 il Cuculo sconfisse Na­
shville e Barry Lyndon; nel '31 
e nel '36 Luci della città o Tem­
pi moderni non furono nem­
meno candidati. Servono com­
menti? 

Parla l'attrice Angela Lansbury 

«Io, la teiera 
di Walt Disney» 

ALESSANDRA VENEZIA 

• • LOS ANGELES. Concludia­
mo la nostra «passerella» di 
candidati all'Oscar con un ti­
tolo che quasi sicuramente, 
stanotte, non ha vinto, ma che 
era comunque la maggiore 
novità della cinquina «nomi­
nata» per il miglior film: il car­
toon La bella e la bestia, della 
Walt Disney. E diamo voce... a 
una voce, quella di Angela 
Lansbury, l'attrice inglese che 
nel lilm doppia Mrs. Potts, la 
teiera dalla faccia rubiconda , 
che è uno dei personaggi ani­
mati più riusciti del film b cer­
to un ruolo inusuale per la po­
polarissima Angela, che con 

la sua partecipazione al car­
toon si conquista una nuova 
fetta di pubblico, quello dei 
bambini. Loro, infatti, forse 
non conoscono la serie tv 
Murder She Wrote, che da an­
ni e nella lista dei telefilm più 

1 amati dal pubblico america-
. no, e di cui la versatile attrice 

è protagonista. Nata a Londra 
nel 1925, attrice di teatro, ci-

. nerna e tv, ha ricevuto tre no-
minatìons agli Oscar (la pri­
ma come attrice non protago­
nista addirittura nel 1944, per 
Angoscia) 

Come le è capitato, signora 
Lanabury, di far parte di 

questa avventura dlaneya-. 
na? 

Avevo firmato un contratto 
con la Disney e il produttore 
Don Hahn pensò che avevo la 
voce giusta per qualche per­
sonaggio del nuovo film. Da 
parte mia, sono sempre stata ' 
una fan della Disney e non ho 
potuto resistere alla tentazio- , 
ne di far felici i miei nipotini. :, 
Ne ho tre, uno ha nove anni e 
il film è perfetto per lui... ma 
con ciò non voglio dire che La . 
bella e la bestia è un film solo • 
per bambini. È adatto al pub­
blico di ogni età. ma il solo ' 
pensiero che sarà in giro per 
un bel po' di anni e che po­
tranno vederlo anche i miei 
pronipoti mi riempie di felici- ' 
tà. ... - . : : • - . -,-- •••-•;,; -

Lei ha lavorato In molti mu­
sical. Questo film della Di­
sney è un po' un ritorno a 
quel tipo di lavoro... .-, • , 

Da quando lasciai Broadway è . 
sicuramente la cosa più vicina 
al musica! che abbia fatto. E 
ho lavorato con un gruppo di 
artisti veramente incredibili 
Credo che Howard Ashman 

(il compositore morto recen­
temente di aids, ndr) sia un 
talento raro e glorioso, e il fat­
to che lo abbiamo perso è sta- : 
to terribile non solo per il film, '. 
ma per tutta Broadway. • -, -,:. -

Le sembra di somigliare in -
qualche modo aDTrresisti- ' 
bile teiera a cui dà vita? . 

Negli occhi, forse nelle guan­
ce. Spero non nel naso (ri- • 
de). Vedermi sullo schermo 
nella «parte» di una teiera è ' 
slato un po' strano. Ero affa­
scinata da quel piccolo corpo 
che rotolava. - C'erano tante • 
cose da guardare, che devo ri­
vedere almeno tre volte per 
apprezzarne lutili dettagli. :•}:.;, 
v Signora Lansbury, la vedre­

mo In una nuova serie di •. 
: «MurderSheWrote»? - „ 

SI, ma ho in mente un nuovo , 
progetto. Mi piacerebbe af­
frontare una storia avventuro­
sa alla Harrison Ford, sullo sti­
le dei Predatori dell'Arca per-
àula. Mi sembra divertente di- \ 
ventare - almeno • una volta 
un'eroina di mezza età cata­
pultata in una serie di avven­
ture mozzafiato 

L'attività del laboratorio «Tempo reale» a Genova e al Lingotto 

Suoni e luci dalla Lanterna 
La buonanotte in musica di Berio 
Per novanta giorni la musica di Luciano Berio darà 
la buonanotte a Genova. E poi dalla fine dell'anno i 
laboratori di ricerca musicale invaderanno il Lingot­
to a Torino. Il maestro Berio, a Milano per presenta­
re il bilancio di attività del centro «Tempo reale» da 
lui creato a Firenze, racconta le nuove frontiere dei 
suoni, le difficoltà della ricerca, i progetti per il futu­
ro: «Così muoveremo la musica intorno a voi»... 

MATILDE PASSA 

• • MILANO. Il lontano suono 
di una sirena si trasformerà, 
pian piano, in un'orchestra, 
mentre fuochi d'artificio bian­
chi, argento e oro, giocheran­
no attorno alla celebre Lanter­
na, sirrtbolo della città di Co­
lombo. Tutte le sere, dal 15 
maggio al 15 agosto, Genova 
riceverà una buonanotte spe­
ciale. Per tre minuti suoni e luci 
provenienti dall'isola delle 
chiatte, dove i portuali vanno a 
cantare il loro «trallallcro», la 
musica di Luciano Berio, i gio­
chi luminosi di Valerio Fosti, 
segneranno i giorni di Colom­
bo. Ricerche di suoni e imma­
gini che ben si aridicono a 
commemorare un esploratore. 
Fatti da un altro esploratore di 
suoni, il maestro Berio, appun­
to, che varca gli oceani delle 
noto in corca di nuovi conti­

nenti. E se non ha le caravelle, 
ha un laboratorio di ricerca a 
Firenze, che si chiama «Tempo 
reale». Con il suo conterraneo 
marinaio. Borio condivide non 
solo la passione por l'avventu­
ra, ma anche lo difficoltà eco­
nomiche e l'aflannosa ricerca 
di finanziatori. 

Cosi, insieme ai suoi più 
stretti collaboratori, ieri e venu­
to a Milano dove, nel braman­
tesco chiostro di Santa Maria 
delle Grazie, biancheggiante 
di fioriture primaverili, ha illu­
strato realtà e progetti della 
sua creatura, «Sono felice di 
essere a Milano, città dove ho 
compiuto le mie prime ricer­
che sonore, allo studio di Fo- • 
nologia della Rai», e rievoca 
con passione, ma senza retori­
ca, quegli anni di .sperimenta­

zione di lavoro intenso, di 
creatività affidate a macchinari 
improvvisati Quegli .inni di 
apprendistato insième a Md 
doma «in cui si studiava di tut­
to» Poi I informatica in musica 
ha fatto pavsi giganteschi e 
«do|K> 1 intermezzo dei sinte­
tizzatori commercialmertc 
buoni musicalmente stupidi, 
si 0 arrivali agli strumenti digi 
tali» 

Si sono spalancate nuove 
frontiere del tempo musicale 
•che suscitano problemi mai 
incontrati dai compositori. Le 
dita di un musicista o le nostre 
orecchio sono abituate a per­
cepire, al massimo, venti note 
al secondo. Adesso si tratta di 
tagliare cose che si svolgono in 
un milionesimo di secondo». 
I.e macchine per tagliare i tem­
pi moderni sono 11, nella sede 
di Firenze, dove, come ricor­
dava Fabio Fasson. responsa­
bile organizzativo, con icontri­
buti di Regione e Comune 
(500 milioni l'anno) di qual­
che sponsor e l'indifferenza 
del ministero dello Spettacolo i 
musicisti si mescolano agli in­
formatici nella ricerca di nuove 
soluzioni per l'arte. Racconta 
Borio: «Sin da quando lavoravo 
all'lrcam (il laboratorio musi­
cale di Pierre Bouloz a Parigi 
n.d.r.) ero ossessionato dall'i­

dea di trovare macchine mo­
dulari Che, come il meccano 
della nostra infanzia, conscn-
tivsero assemblaggi diversi C 
magari potessero essere spo­
state direttamente a casa dei 
compositon come uno stru­
mento qualsiasi sul qujle si 
possa creare anche di notte» 
Seguendo il ritmo solitano del-
I ispirazione e non quello degli 
uffici 

Per tutto questo, cinque anni. 
fa, Luciano Berio decise di (on­
dare «Tempo reale». Una strut­
tura di ricerca e di produzione 
che, come ha ricordalo Nicola 
Bernardini, vuole essere punto 
di riferimento per tutte le ini­
ziative analoghe. Una struttura 
checonsenta anche di rendere , 
udibili musiche che il tumul­
tuoso rinnovamento tecnologi­
co di questi anni ha trasforma­
to in suoni irriproducibili. Che 
so. alcune cose di Luigi Nono, 
di Manzoni, e persino di Bruno 
Maderna. «Perche gli strumenti 
che le hanno prodotte - spiega 
Alvise Vidolin, che ricerca da 
anni nel settore - oggi non si 
fabbricano più. Si tratta allora 
di travasarle nelle nuove teco-
nologie». Un po' come avviene 
per i dischi a 33 giri, riversati in 
compact, Un lavoro di memo- ' 
ria artistica che, di fronte a uno 
Stato assento, viene svolto da-

Luciano Beno 

gli appassionati e dagli artisti 
medesimi. 

E poi ci sarà il Lingotto. 
L'appuntamento più atteso, la * 
rampa di lancio decisiva per 
«Tempo reale» e i suoi creatori. ' 
Lasciamo ancora la parola a , 
Berio: «Nell'ex fabbrica della 
Fiat, Renzo Piano sta lavoran­
do per creare straordinari am­
bienti. Qui, alla fine dell'anno ' 
apriremo un nostro laborato­
rio, parallelo al cantiere di ri- : 
strutturazione e, fra due anni e 
mezzo, quando sarà comple­
tata la prima, vera, sala da . 
concerto moderna, finalmente '• 
anche la musica troverà i suoi '• 
autentici spazi». Nel frattempo ; 
Berio promette sorprese inau- ') 
dite a livello di spazializzazio-
ne del suono. Se le sale da ' 
concerto non ci sono, saranno 

lo nuove tecnologie a emettere 
suoni adatti a fabbricarsi gli 
spazi. Cosi il primo piano del 
Lingotto, dove «Tempo reale» 
occuperà la torre, diverrà un 
luogo sonoro per eccellenza, 

' dove si sperimenteranno tanti 
tipi di ascolto. Per il pubblico 
che si muove, gironzolando al­
le mostre, per il pubblico che 
sta fermo, e allora sarà il suono 
a muoversi intomo al pubbli­
co. «E' un luogo dove sono feli­
ce di fare nusica perche qui gli 
operai hanno lavorato, sofferto 
e combattuto. Cosi il primo 
esordio sarà dedicato a loro, 
a'Ia musica nata come accom­
pagnamento al 'lavoro, ! alla 
musica che distende al ritorno 
dal lavoro, alla musica che ser­
ve a protestare contro il lavo-

163 film vincitori 
1927-28 : Alidi Wtlliar^Wcllman ;. J ..: 
1928-29 '_ Broadway McliMwdi Hajr/feeaumont • 
1929-30 ! All'Ovestnitrite di nuovodtlcwisMiteslone 

. 1930-31 " C/iTwrondiiliosleyRugglès 
1931-32 Grand HotelèfEdmund Qflulding 
1932-33 ' Cava/cafadiFtankLIoyd*' 
1934 / • ' Accadde una bofi&<f*fi<rtifik Capra 
1935 ;', La tragedia$&l Bountydi Frank Lloyd 
1936*'. Il paradtf#i$ì(fi lanciulla.0l4fcZ Léonard 
1937 ., Emìlio&fiftì Wlliam'D'ietcYfe^'V, 
1938 ••• J$0Rj01i$i6i.one<i\ Frank Capta ~« ' „ >,, 
1939; àS;Via co§veatotii Victor Fleming '<• > 
1940'/1 f le69«pdiAltredHitChcock -*• f 

1941 ' f ComtSrk verde la mia valledi JohnFord 
1942 | La sfiora Mmiverd William WyloV 
1943 \ \ Casis*/a/icadiMicM9elCurtw „," .'/ 

. 1944 \ i.am& wM,di<L*oMeC«Vey ' ./ 
1945 ; • GiorrtfpBi&tìtidi BiWyWWder - • '•': 
1946 '•'• . / migliar?anni della nOsha-vita diWtlliarryWyler 
1947 ' .Barriera mvisibrieólEtta^lUan'^ 
1948- '/WctodiLaurenceOlivior '<'„„*"%,, f 
1949 ]. 'tutti giiXldmìni del re di Robert Rósse»; . 
1950, SvacomtpBvacW JdSp.PSbL Mankiewìc? 

• 1951 ;•' Un^0kieSiap^^mi0^:^^^Mi(ìnahi 
1952 . Il più grande spettacolo dei rncwdd1-" 
• • , , diCecil.B De Mille : •. . . /f 
1953;, Da qui à'IJ eternità di Fred Zinnéxiann . 

.1954 Frontedè!portodi£ita Kazan* % 
1955 '•' MarrydiDelbertMann ..-y •''?, . . 
1956* // giro del mondo in 80 giorni di MÌAndcrson ••• 
1957? llpont9SultiumeKwàid<Dav\dLaar\ 
1958. ' . G/yidhVinconteMinnelli .-'""'. ' 
1959 -, BenHurd\ William Wylor ! '.' ' . ' . ; ' ' ', .'•'.'..'.",'".I." 
1960,- L 'appàrtamentodi BiW+bNilder . u • • 
1961 « , , West 3ido Storyd\ ngbertWise • !' ••'• • • ' ' 
1962 ;- Lawrenced'ArabiadiOavldLearf :•'!"'•., '.'-
1963 ? ' Tom Jopes di Tony Riehardson | ..., ''.''• 
1964' MyFair'Ladydt George Cukor , | • 
1965 V Tutti insiemeappasSionatamerìteùtR Wise ••.' 
1966?.' Un uomdper tutte le stagioni^d);F. Zinnemann • 
1967 • £.3calda t)btte-deltisp%ttore pbbsdì N Jowison 
1968 "•' Oliver!di Caroì Reedig: • ••• ;;§, 
1969 ' Un uomo di marciapiede di John Schlosinger ; 
1970 •".. PartondiFfinklynJ.Scha11r>ér:'. 
1971'- Il braccio vtóléntódetial&rtgix. 
- - • •> ' di WilhanrFriedkin . % . * - * 

1972.'' lipadrinótìi Francis Coppola ; S' 
1973;' £.ssfa/i£.9AadiGeórgé?RoyHìllì; 

'1974'." Il padnnoparte lidi Francis Coppola 
, 1975 •.:.' Oualcundyolù sul nido del cuculo , 

di Milos Forman ;• '•••'., jì* 
1976 .'..' Rockydi JormG. Aviltìsen ;.' If 
1977} , loeAnniediVJooày Alien " *' 
1978.- • llcacciator&ùi Michael Cimino 
1979 . KramercontroKramerdi Robert Benton 

. 1980 "•. Gentecomurfcdi Robert Record • 
: 1981 ' ',•• Momenti di ghna di Hugh Hudson 

1982 ' Gandhi di Richard Attenborough -
1983 :' ' Voglia di ten&rkuadi JatneM. Brooks 
1984 • "••' $njiadcQscìiMl\òsForrnan' 
1985*<P**Ta ìmaÀ fri/Su «Jl SyttneyPO HfcCk - , 
198'6%v*WàJ(K>rr"<J>0liV«rSton(j-'* , - „ . —<», „ 
19^/-- ;-v&#^<fl¥>eg»fa/<? d> B»»nMu4t»-B«rftnuca 
19Ì* i ' . RainMandi Barry Levmson 

• U H , ' , A spasso con Daisy di Bruce Beresford 
, 19*à0 ; Sa//aco'/uo;diKevinCostner ,-.; 

Affiancherà Riccardo Muti •: 

Zedda direttore 
della Scala 
• I MILANO. Alberto Zedda è 
il nuovo direttore artistico del­
la Scala. Il consiglio di ammi­
nistrazione del teatro milane­
se ha ratificato una scella che 
era già compiuta, virtualmen­
te, da qualche settimana. Il 
cambio al vertice del più cele­
bre teatro italiano era atteso 
da quando Cesare Mazzonis, 
dopo più di dieci anni trascor­
si in via Filodrammatici, aveva ", 
deciso di andare a dirigere il '•••, 
Maggio musicale fiorentino. . 
La nomina di Zedda lascia •: 
scoperto il Carlo Felice di Gè- ' 
nova che proprio quest'anno •' 
aveva inaugurato la sua nuova '. 
sede e aveva individuato nel " 
maestro il proprio direttore ai-

tistico. - '••-• - ...v 
Sessantatré anni, direttore .• 

d'orchestra con una spiccata 
passione per la filologia, Al­
berto Zedda, ha legato il suo • 
nome al Festival di Rossini di 
Pesaro, del quale è stalo uno •• 
del fondatori. LI ha curato la -
prima edizione critica del Bar­
biere di Siviglia, del quale 
Claudio Abbiado fece una ce- . 
lebie edizione .discografica 
con Teresa Berganza. Appas­
sionato di Settecento e Otto­
cento, Alberto Zedda dovreb­

be trovare una tranquilla into-
: sa con il maestro Muti che-

mostra di prediligere quei due 
periodi della musica iMassica. 
Anzi. Qualcuno ha avanzato 
l'ipotesi che le dimissioni an­
zitempo di Mazzonis, il cui 
contratto scadeva noi I994, • 
nascessero da profonde diver-

" genze tra i vertici del teatro . 
. circa la linea culturale e le 

;., scelte da compiere. -: . ,--•, , , , 
. , Lasciata Genova, Zedda as-

• sumera ufficialmente la guida 
,"' artistica •. della Scala dalla ; 

prossima stagione. Al Carlo 
Felice, intanto, e ricominciato 
il balletto dei nomi: circolano 
quelli di Aldo Rocchi, che già " 
ricopri l'incarico anni fa, del 

• critico musicale fiorentino Ce­
sare Orselli, di Piero Rattalino 
e del critico musicale milane-

, se, Lorenzo Arruga. Dalle col­
line fiorentine Cesare Mazzo-

' nis, 55 anni, di origine torine­
se, guaida al suo nuovo lavo­
ro con la quiete di chi, dopo 
anni di tempesta, cerca anche 
più tempo da dedicare a se 
stesso. Magari ai suoi libri di 

• narrativa (ne ha già pubblica­
ti due da Einaudi). Per Alber­
to Zedda; che la festa comin­
ci, con tanti auguri. D Ma. Pa. 


